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Ora noi ^oniaHammò 'a Gioyb^ 
iona?^/f. Maglianls0àjicboini.vÌ9^a 
der già, ricominciato .spareggio del 
biìaBci e dei non Dochi dissirnuia-. 

E questev nisové Oamers dì r eom 
• T ,^ V I » ' 

m,ercio nanno '1 
;> 

nien|f>-i0 f̂tui toste egli dovetterasse-
gnarsi colla emissione di tìtoli fer­
roviari e coli'ipoteca'pVeventila 

Narra la mitclQgia. m% quando 
Giove sc«Ì0T sulla tecra.,igU si, 
c^ro attorno tutte le ìbestìe e gli i sui befeìi ecclosiàstici invenduti, sia 
domandarono qualche favore. : CKl 
chiesfnct^ff pid" lunghe,''chi c^da 
più poderosa, chi penne àfdìgoran-' 

T 

• ' - ' • • - ^ • . 

MiTOdl^ continuare in questa oscè 

\lSemmeno Giove deve esser, pa-

atto appello alle 
conRoreiie itaimno aflincne provochw^ 
no la spedizione di «nicampionpio 
di merci del rispettivo distrotlo, colla 
inaioìftBioné dei reUtivi prezzi di co-

gSlò, delle ftibbriehe, della ditte ohat 
^Crfatìno, commercio, e^iututti i de^-
.tagli; pHe possono agevolare la conp-
;9cenza ed estendere 1o' smercio dei 
prodótti naxionaU negti ^statv mede-
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tv ehi furberia, chi déstreàa, chi^ dJo^^dt :Svinare ' ìo 'Si ta to 
ì^clcicità nel èofsb, ( i f i i ' a r t i# -^M 1 gVli l fenf Ibssercf^raaÉfr^ l t toT; 

CI f P i ^ r àéitio che SI contentò pensarci .du.eyolte; prima di ,rÌT.; 
^ r r e c c b ì f 1%bissìme,e^'^ mandare alla.Camera, in una nuo4. 
c M aJtra^p'qsa.Bpdero^a. ,,,.,, ,̂ , ., va e prossima:^ elezione; l'attuale^ 

Ora la fkvolaji ripeto, tutti glv 'tótìggi©atì«>iéi deptf»i^^^-^' 

TM'kìuiè Uél pòpolo déVê  é ^ l ^ 
re légge suprema e nelle speée 
liòri'è^WeW èltrepassare i 4imiti^ 
dellediuita e (Jella convenienza, ; 
, Bisogna equilìDrare queste colla 
elasticità e produttività del,ùaes0, 

ire favorire, non spègnere,, le sor-
ge^nti dejykiqri n^zjo,paÌi. Non ,yeH;a 

simi. 
, - ; , " . r - - h - ' . . 

Jft.lM'lIfU'*^ 

^1. 

anni in Montecitorio quando .si svol-
i^on^ ,i^,el*f1»leidescogD4tr ;baancL 
^lAcadaun mmistero., Non .vi-ha a 
dire,,: è;^ijga^^pitOGcher.ìa universale, 
un òbìede'rè fevorì alF^inlìnltov^La 
btjrocrazia che, ^ome là tiià|rà lu­
pa d' avarizia, dopo''IF'^àstò^ 'M 
piafam^é'tìì priVn^fdo^à^Ha^lsMile. 

'^l^^^MììWPMì^mn^^^ «n incameramentoruTiìVersale dì' 
^̂ Itiìt̂ Bi la, p^ proprie^ 
;dei oittadim?;-Non H^edete bbe^^S 

i^i 

*^b0,nemeriti .è#li^ patria,!.:<5anneg-; 
giaii da npn sappiamol che cos 
e impiegati regi > chel̂  lasciato Fui 
fìcio per iimpotenza di lavoro, ^ì 

• daiinò aB^ì l rs occiYpàziòni^^ticò 
sìssime e lucrose. ' '• ' ' ' ; " 

Vi Va-chi ìJhiede una farraggme 
di ferrovie oltr^ i 1 ì 0 6 0 ' % i l o b e K ' 
già decretati e dei quali tre quar-, 
ti a meno riusciranno, se non dan- . 
n M , , ìmp;:8lluttiyi;, Chì éotnB^^^ 
PQr|j^v,chi.fapì^.chi, piazze, chi fora­
tane 0 acquedotti^ ohi smntramm' -

Tornata det^^^ •' 
^ r 

i '^ì^rOv^ri^-yifWMo segreto %on' 
,vi^i*^15Ì1:(ìhtro69ftHlblÌanJiocffgràzia^ 
lrtiu8tiziì(^^^ìi*^tóhdà*^itì^':r.'--""^ : '" ' 

Prendesi atto dglî e dimissioni ai 
..temrelÙ 'àiclilàràiià^i 
^flaglio^nal^tMé'^cotóg^fi (ja^^ttìa; 

ììPfg^ntasi la '^raa^ìL^W%(#I^S^ 
sul'̂ t̂ evòHtfvòaî ^é'̂ eSa^^del ÉfMer^^^ 

Riprtìndesya^discussione ffetfitìràie 
del bilancio dfìita guerra Ì83p 86. 

ì • v ^ ^ ^ ^ vacante un 
Li '• n 

• 1 

^iFlhàfìzie W^àe^ehire:aa^3iiÉ«yx)^ 

^y®3H lodigi^l jVì^qno. 0S0*|̂ /it&-
mente au!l*lndustriajfcdfii trasporti o 
la^astofisìa^,.! ;̂, .. ,,, . . , , , - ; ^ •:̂  . . 

t'J^mportanza commerciale di Sua-i 
him, pjeiffettamente rippre?zata dai ri^ 
%tìÌ» .<=9"^ .̂j%l'#'* iPpiitica, dipendo, 
dalla sua posiziqae ,ch |y |e dovrebbe; 
fare Vuaico abopca.al mare deWòm-
TO,erci,o4el Sudan, e ' daliaci(^nfl^Vk-
zione del euo porto chó lo rènde ili 
più sicuro deiJBah'^-el-aKràar.' LW'io-^ 

H - . 

na costiera dei banchi di ^ corallo"iè '̂ 
int0;:rotta da un canaio tortuoso chaj 
ŝì .spìnge, j p ^ ^ f e r m ^ ^ f ^ ^ u a l t r o ! ^ 
;buonì chilomeliH '̂e fteWi^a^icon; uà-
;bacino; Sorgono appen^,i4fé^'i-^cH0 
Vmetro al disopra del suo, livello due 
isole ctrcondate da acogii una aena^ 
quali Slieih Abdallah, non ha. altre. 

qjuelW 4i^,S,iia|jm, Fra qne^te^.dae.i^p.i» 

di Tolomeo fu detto j ,Portò degli Dei 
'salvatori. » 
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pistruggendo quanto venne fatlo dal 
ecessore. 

!ìt: 
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ifè^ chi altre cose capaci di rovi- ' 
n a r é ' i r M ricca e |ÌórÌoàa ffizid-f 
ne del mondò, Poi vengono i pre-

gressi, l^:^5.^aderqie e/J ^ I t r e . w l -
le^jCese fo,sforesc^ntì,..,quasichè.; ili, 
oggi per fare improprio dovere^ci,' 
occorrano .medaglie, cifòci lò dena^ ' 

^li sonanti Q quasiché si rimpianga^^ ' 
no i bei .tempi d i 'quei rArcadia ' 
8fe si-Wl^Va pròpritfà^# è t ó vi^'^ 
ceversà,'coi CircW FiloloàW'é ' 
colla Conferenzomama ha di nuovo 

^ d a t a tutta la penisola. , 
engono por les^erosse partite 

dei Ministeri della Guerra e della 

«a.4ecre|^re,^^^r?centc|, piilip^i.^dl 
sp,9s,0 ultra-s^tr^or^iu^rie e . i . ^ m 
cWan^j di lylontecitorlaSQ^p,ingliiot* 
tono jn luna sedutauoommecchè ai'j 
trattasse'di una sorsata di mara 
scbintó. 

^^É«ltóoffi9 sar^Spe una ^a .q ,pr j?n . 
:pria espopriazione,. se iattaÈ^tpoitì 
ya-intende luij anziché ,corae:^op0f 
frazione scaturiente da un credito^^ 

Ma pur tròppo anche a-questo'' 
-,e ad altro si Verrà %Q\g'rà(^idàMi^ 
tdlMbntecitoriò"non & r S n n # ^ B -

iP^^ili*^,,.!! ;m^^, 1^^ gragidavano, 
ilQ,|^ce:i^p,,pej:!.avvisare d^l: porS^. 
colo fit^r4a Qittà correva li.. . ., '.tì< 

còtti suir avanzaménto d^gli 
i vane raccomandazioni. ^, , . 

Fi^opanii r i^W^nda che ì soldati " 

BaecaHni non dbbita che Ricotti' 
^ I r 

^tedìcherà tutto le" sue cure"*air eaer 
cito,,ma dico che i saoi ipfecedéntp 
aBaiEiinisticatìvi fanno^ dubitare aniché^ 
ì sudi amici^h^eglì menomeryf tìoe^' 
Sion© 

•-.lìr esercitò. <̂  •\ : i . 
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L^egregio presidente - deUaì̂ ^ Coiaoera 
r ^ ' ^ 

di>cqmmet̂ cio ed, arti di Lodi ,̂ dottor^ 
À«ìDiVÌot> Dossena^^ ha .pubblicato sanj 
invita agli .indtitóaU/jè:commeTcianti 
lodigiani; ipercliè'secondinpj làt doman''* 
;dfi delle ràpprej^entanzoL commarclali 
italìatie coiitituite iU'éstero è che fi-
nora> sono cinque a Montevid^o ;nelr-
ì'Urugusy, a B.uenos .Ayres M . a 1Jtì-> 

Bè^a i?occ«; W W l ^ n c ^ T O ^ 
fannor v&né raccomandazióni. 

iiìCJfh riservandosi di parlare dopo 
il relatore^ risponda a Della Rocca che • 
in'novembre presenterà un progetto 
sufflì^ybeM' a Fàfcsò esser con'Cràrìó 

Il clima èTfno, esente da febbrj e . 

fftnnq̂  difattp in altri [^ii|ìti4^y.a posta , 

tire qpn tanta .insisten^a.p^no^a ,com€| 
a Massana., . .̂ , ,,,/;5, ,..̂ ,,,v .̂ . />.•.,-. ^ 

La piccola cittA ^«4"^» dalla /Tur-1 
cbìa ali* Egitto ;'nfti,1865 è una dello 
nove prefetturejnpydde/s iniqui è^di^) 
'*^.%IJ^"'̂ '̂̂ »l™Saè soggettata ad un 
goy.^rn^tqre ,1^ . cui igiurisdiaipne'ssi'i 
esten^fliftî H^ssan îtlsMel 1852 U ctttà 
unitamente al sobborgo ijdilJ^f-Eefi 
contava circmì^l^OOO-iabitai^ti/ petf fa 
DMggior part^gidhari e Eadan-dotì 
pm pp.chp omtinaia di A.r'abi e fora* 

centinaio di-Eiiropeii;. 0 ; > -

Ecco diie 'nomi' agU^'aniipodFWk 
nomi che oggi sono assai 'éiTH'iài'tìé^' 
stri priibarì dominatori delle è^Xù G i ­
rare, ecèo due'^^ótìortì 'Pi^P^pégl ' 
# contrastano! fra Idî o'̂ óaiìe là^^l-ééo 

^lf-ofià^*f»S;ér^opft 4Mìa '^\ vl-
dere^alì glór^b d^ìi^g^' <^atìlf3%iir6^ 
gtmò 'dovretìbe rizkai'e 1à^%lfcft pel 
primo; pt^bliòrfaoiio&ì ò m ^ p i 
mettersi'à^ ^tìomotori di aésSciazSt^* ' 
p^^ manierf» tìha^*^8^ì#à àlpn^ 

nìtóstìòrebbosì itiVehe 'ÌV Bidb'̂ no^ 1 ^ I 
abbomlWnti'^a'^tól'*'^''V-^-^E-* ^ > - ^ j 
.E^aitài,^'^{^eÈciàlmeQaque8*anho, | 

e^fcoìiselaro i n'abiti a^rièoStòrì è cénV:^ 

^' 

% 
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i-r^'.' ,M ; ' ;̂  : 8-giugno. 
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tori. A Mareora dice che^prasto cra-
séntera un disegno di ie^ge per rifor-
tó'^dfer codice militare. 

1 [ * L - • • I ' ' i! f„ J. mani. 
Levasf là sedut¥''aire ore 6.35. --.iì:-: •' n 
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; Y icev t l^ poi l 'esonerodaila t ^ s ^ ^Ifétrialì della 
sa pei^pìbcòlì possidènti sìViman--
da àl|e Calendé''Greche;"è,^ si vòf-' 
rà la aimirìiizìone del 'prezzo del 
sale, bisognerà"succbiarsi^^tf' au­
mento di tassa sulU alcool, sul pe-
troìio,,,su} qaffè e sullo zucchero, 
ripetendo le brutte scene inaugu­
rate dopo l' abolizione del macina­
to, del quale si pagava uno edog-
gi si paga dieci. 

« dice 6 st ridete che V^tnghiiterra 
èHl l^ i t^^à^ ; tó^àKione dì àia-

kìtàÌ^perÌÌ«fib'd*Ìe tóiipè i ^ f é l i f c 
saria) di-Santa Fa rnsU'àrgentina, ad i-atìtìo pkrCiie. ' •^••^m-

Tutti parlano di Saskim — vedia-
mone un po' di descrizione. ,. 
: Sùekìta *0'SawaJt!ray città cosniopo-' 
polita dove però'rinìèiatiiva comnoerr 
cialè àp^àrtUné^yòpfct^ito agli Àrabi, 
giaco nell'̂ éCrem^o nord dffte'isoletta 
che ha un diametro di meszò linilO" 
metro eiroa e che e separata dalla 

«no stretto^ canale su 

•LA FESTA DI DOMENICA ' 

Ieri in occasione dpUa,. festa dello 
Stato,to^< lâ  cìU^ erâ  imbandierata.-
^'teu?4i^ '̂ RK^sMUa, slrat̂ oncf. Mia 
M-^^gnì^p, il tenente cplq.nnp.llo,signor-: 

Alla sera, inumi nazione ptraprdina-
ria della piazza V, E. La Banda,Cit-
tadìna rallegrò la festa suonando scelti 

,Gli ufacj tutti efIJl Paìazja.del R. 
Prefi^lJto^^*'*'̂ '̂*^ '̂' Teatri .chiusi.... 

stì^^t^oWléM^(^p«ze tanto à |p) ton -
d tò '^^l^as^r^ù^s^, ' & ^ prevedersi , 
che invece 4» tftccolto quesi anso 
era ,.«ì9gtmf-la,n««siQa^g^^^;;. , ^ M 
*™Ì^6>'0 pf̂ i qlisJfi^u ancora ci aivor- -^ 
te Si è^di sentirei^qualk arffiPIdope 
raiP questi 8c!enBiati;pe.r indurare la,; 
cntadmanza ad associarsi 

Credono proprio che^ancpr^, iO go 
verni 1' Auàlria, o che tutti sieno eia- . * 
chi a muti. , , , . : , , , , . - •^•.,'-W 

porgPf t̂e,+î ^aĵ ysniri9 j »,E(50oda frasa 
d^pper^tutto;^ adoperate ; ;&,rpersuai|af o 
gU »bitanfeij5^|^|j^g. dalì^sjniusicaiJl = 

$i, È. jana vera; Jgn^^ji'lliaì-ìsHa vero 
scandalo, su cui poniamo JET avviso 
anche qualcHej eg^giSuperìore Pre-

"fellazio.' . 'mia^^^;^ " ;,• 
Ohe ognuno tendi a sé,- e- che^ì 

sia il lavoro continuo alP operaio 
che oggi nVj|̂ ^fft5«)^W ifiìài^ Injnsìl^ 
non tasso, non soprusi e a^^'mazie. 

Siamo progressisti, vi terremo d'oc­
chio 1 

.*»> *i I \ U^y,^'-M 5 h .̂utt̂ fiioUm^ - ' S 

^.'ìH li-
re 

Alessandria, d*,Egitto ad, a' Costanti 

J l̂%;8i,%^s^un3ei:9;.4i, pubblicare,un:, 
oUet̂ inOj ?^mm e Vizialo» *ft4ua|ic|̂ ^^4 

maritlinno e.fin^tzifiriq^ sul commer­
cio, e sullMndustria italiana nei rìspet-i 
tiyÌL.St^^i, sui n^lj,, occ„ ecc.. , .• ; 

Di fornire ai 'commercianti ed ina 

al 

i*fes^#^*'-'iH^*,*' 
madre patria .tutto le 

informazioni che loro verranno d.a 
essi licuieste. . 

DI pr^fìdare riniziativa di stua 
teorici 6 pratici per promuove.ie sem­
pre più gli scambi commerciali di 
paesi coli'Italia. 

Di istituire un campionario comv 
piotò dalle merci italiano di ràAgg'of 
uso nai loro paesi, e dei prodotti de*« 
gli atessi dì conveiftiite importazione 
in Italia. 

terra feri^, 
cui è statò gettato tin ponto lungo an 
centinaio di mstrì'e'dopo il 1884 un 
vi^dolltì^di strada ferrata Sulla desta 
pròprio di^frontè à Sut̂ Jlim ài esten­
dono Ve nnimarosa xkpanne dei sot). 
borgo dì El-Kòf, asssii 'più ' popolato 
della città e per la sntisaima'parto 
da B'chari a da Hadtìnda, di rB.'iz% 
bellima, d^anim#mita e relativamenta 
onesti. 

spinta ristanza, cQpertarda,moltaur-• 
me tendente ad ottenere venga auto-

.Hì .v.ii:> -ì i->- éi^^^ìS*H 'W'̂ 5̂  ̂ •^rw -̂'-rizzata questa Collettoria ad emetter© 
vaglia per importo superiore^ftlle 50 
Lire. Eppure il bìsoano si fa sempre 
più manifesto ed e giuoco forza quindi 
provvedere m una forma 0 neU*aUra. 
'#*ìI*6rttl^Bss§m©, —• La prossima v̂ n,f ."| 
tura domenica^incomincerà^^ la vo 

•ij 

,1 

tazibnepar le elezfoni'IsoiM^aìi, ^ 
provinciali, -r- Il partito liberRiG, ha 
decìso dì portare .a canduiato il si-
gnòì;. SalvàWro tedeschi patriotta a 
tutta' prova., '\,^j. " 
, Vlé«}attW«.',--''Non ai à arrivati a 
n^ssuha concJusìone sul Tram della 
n , :.'. u- :• •• f i l i t i ' : "'»'•*» '-'••• ' •* f ' •"• " 

Riviera. La^aelibarazioni sono ancora 
in pendpnza. Solo di positivo può ^irsì 
che la stazione verrà fatta nella piaz-
zetta fuoiì di Porta Monte. 

Agostino stsva -^©«l^^g&rsi quando 
certo G.B. Bria slanciavasi neU'aqua^ 
ma ne veniva egli pura travolto; vèT' 
nivano^ entram^jalvatì da certo Gio­
vanni IFtìrin. ÀI Brìk e aU'-Forin^^ f̂a-
concflssa ir^edagliji al-%àlor^ 

"•' ^<Mtfnua®-^Ìr.;^rt^sti,* 
Fu^ ar^estattf fMe ìo'^caMàgnati^^1^^ 
PétzQhovà e tradotta alle câ ĉ éH di 
Està a disposikiòWiP^uei'tribaftai^^ 
a fat p a t t i ^^^iPaì^ Ben^brà/ieil 
pnlceà3te;Sef cu^ furono Wi-^^iati-èià ' 
Pafi^^ctht, Bàmntì, éaitlllàriì. ' ' 

Il0iia«àgBÌana.'' 
per^l'àtitiinnà vi'sarà" spettacolo d*o-
para. / 
t P i o v e . -^ Oì scrivono: 

Ir'vorb'QsÒ nostro sindaco ne fec© 
f. ' ' , 1 . • ' 

una di màrcbiana. Nella ricorrenza 
della FtìSta Nazionale ng|ì,. lasciò si 
suonasse ì'InBd Reale. 

jfiascìando da ^partei la questlonstii 
delia forma di govVrno è' certo che 
il divieto produsse pessima iosprts-
siohe, perchè ci si vide dì mtìZs:o, noa^ 
nn i)rincìpio più avanzato ma soltanto 
«n pò* di cleJicaUaroo. 

* i ! t- -' 
• Confermasi cna™ 
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ehtihsstmo inv [boriti da tì 
ci siamo reoat 
Muà^ ' àMsHcW^of^tàò'meccanico di 

*' Il mu8ÌP*lfeccatì1òò è un museo sui 
is, affatto speciale, di vera no 
^M- i'-.'i •• - , . 

t) 

â  

OonUene tante e tanto bellezze, tanti 
portentosi gruppi, di una fuitura 
uisita^^^llà fWodeliatura in céra ria-

' l ' i - ' , ^ , 

sciti8sim|j^€0a livree e contorni eì 
^ivi, ai w & ^ precisi e veti, che 
# W s t i lì ammirati fra il fiiulìilo e 

^>sorpre6a pia gradlt 
€he vi ha di più ralordì qua! grup-

di amorini, che giace sùbito a sì-
a di-̂ chî  appena mette piedi nel 

Mi\||i>^ l ^ u n gruppo di teneri angia^ 
Setti, che dorraonotìlicandido ed in-
lOcsiìt© sennò déU*etè ìnfaniiie, mon-
re uno dag^i occhi ceruli, che muove 

c^^g»^asid inQiùta, dai ricciuti o 
di capelli/ dkl soifriso dì cielo, volge 
1 suoi occhietti; vivi, furbeitl e hi rio 

Pae aiucc^,, gli., stanno,, appiccicate 
al p p ò , e queste alwcce egy^agita 

òtì riioto uniforme, come in atto dì 
spiccar© tìuNóto per le regióni aeree. 

ammirarsi poi !a figura del-
^ a f o r e AÌesa^ndrò 11. di Russia, 

U qua|e^.^mce,dÌBt||£ sul. suo letto di 
rte ùs(j r i j | i | |^4f l la più penosa 

^rfr i lbf^^^i^^*®^^'corpo aianerito e \ 
crivellato di ferite;.da una ferita al i 

è^cuore si vede col moto respiratorio 
ronda del sangue spingersi m su con 
vece altei-È îa. Ha gllpc^i^quasi spen­
ti, pallido il viso del paUor di.morte, 
ed i j ^ ^ . petto, si agiii^^pme^^otlo la 

"Quanta naturalezza; e venta i Sta a 
ontemplarlo una dopna, che indftW 

le graj^'aglie, nna d^ che 
par T̂ ivà e palpitante. E s ì è colti jda 
sbfjrelfj^oa vera .Eviamìrasionej quan-
' avvicTiiandosi a | ^ ^ s | acquista la ' 

fe2?a.che è veramente di cera^'h 
Potensa di imitazione 
Amore é Venere è^ hn "capolavoro 

Museo ci i J j ^ p W ^ ^ l « Padì• 
Tarii8tno »i*mUtt'ftH 

ea Ittraentissìma novità, dóTe sì pas* 
n quarto d'ora di vero buon a• 

Hore fra i euor^jd i canti dì questi 
abitatori lontahr fra le dàni^ della 

• ' i ' f"N'i ' " - " i J t ì1~r^ • • ' ' ' ' ' ' ' ^ ^ ^ ^ 

ilÌOSa;#0iSÌCfe%.i©MBlStó,VeTOSÌ3SÌ!»ft 
'àtèna. 
Sono due ragazze as^ai belle d^^* 

vero, che vestono il loro^iCtistut^^ÈUà 
Tunisia splendjdumei^ttì ricco e dovì« 
2Ì0S0. •«#! 

^ 

; Havvi poi ahòhe uii Uoró Ben-fy^ 
donr, il qiiaìe, mtf t t t^do non so che 
giaculatorie fra i denti, fa la sua 
danza con una disinvoltura speciale 
— ed infine ammirammo un nano, che 
balla anche lui con grafia particolare. 

Insomma uno spettacplov f^^sai,^ 
vertente, assai nuovo ed assai gra* 
zioso : i nostri elogiii^ìssimi al si-
gnor Cluudo Paft&veL che è il Bi-
rettore eli questo Padiglione tanisino. 

E cosi i nostri lettori sono infor­
mati di*èleune delle novità e mera­
viglie del Prato : or$ debbono profit­
tar tutti di; questa propizia occaaìój^g 
per dare afta capatina ih questi eî iV* 
che rimarranno, ne mettiamo pegno 
piénamentesoddìsf<ìtti. 

• 

' ^ 

ìrii 
,-i:.-.irt 

^mB-t> eciÌll»ÌQ.- «il-Riceviamo e 
pubblichiamo ben volentieri lasoguen-
tedeJ'tera che ricalca alcune osserva^ 
zioni già da noi altre volté'WInzàte : 
le giriamo all'ufficio tecnico nella spe­
ranza che tro^f^^^J^pagare gU e-
Bpressi giustisgimì desideri!: 

CìnarusìmO: direttoref. 
ermotta che le mandiamo due pa-

roie, colla speranza che sarà compiai*' 
cenie di farle pubbliche neli'accreàì' 

^ Giornale da Lei diretto, qu^ns^ 
i tun^iié' il nostro '- lungo ailenzìp fci', 
i tòlga quasi il diritto i^nvocare la di 

Lei somma gentile22a. 
Jn un modo o neiraltro ir tanto da-

siderato iristaurò della casa suU'an-
' •-- ' ' • . i ' -- . ' - ^ ' - -

fra' Via Maggiore e Via Bqlzo-

! . . 
^J:'^--PÌ 

dì f f P I per l^^hiesa dì^^lPAgnese? 
Meno male, la casa .^ / j i i ipgolo con 
via Forzate dopo ìt rìstauro che nel lato 
omenimo s a r à ^ ^ ^ ^ a huovf^ancha 
nella f a c o i a t à ^ ^ ^ ^ o così ói vìan 
dettò? ^ • 

^^:;.<|[uelì^f%^^^- cointeressa '.di far 
Ire è r ì n a J ^ a sconcezza della 

j • -

casa sopra un solo arco vlcî no 
I • ' . -CI-' 

banoQ del R. J ^ | o > ìl proprietario, 
kolto bene a T W l noto, ha i mezzi 

niente e iàdicale r is t tci i^^no Iti ora 
ciò non foèe, forse per puntignf, ma 
aiaW sicuri vi si determinerà ora 
pel decoro della propria città; che sé 
poi perdurando nel puntiglio non vo* 
lesse determinarsi m e t t e r m a t ì m i f 
borsa, speriamo che i nostri edìliiî fo 
sapranno persuadere © per parta no?^ 
stra rìon naanclioremo d'insistare sul-
Vargomonto mentre molto ci preme il 
cittadino dedoro^ ̂  • 

Anche il palazzo dèi Mon|iveeoiu 
(ibviehbe c«ie?acĵ  dal darci.l'idea dél-
l'orso bianco-^r dell orso nero e di Ar« 
lecchiiriò servo dì due padroni. Se il 
Municipio m barba ai proprr^regola-
menti non provvide quandoTia^Buica 
Cooperativa restaurò la propria parte, 
porti ess#lt conseguenza della propria 
dimentif&za e provveda. 

' l ' - ' . . • • - - • • ' ' / l i ^ 

Ma per oggi non l'attediamo d'a 
vantaggio riservandoci di ritornare 
sull'argomento. 

Con tutta stima 

• '"• ^ ' NonniilU civeB. 

^-^^Ab^Mmò'Tì. 
petutamontQ gridate;, contro quel vero 
crematoio cha steV ufticio postalo e 
col nsassimo piacere vedemmo Iniziati 

l ^ ! ' - ' r . T - _ | ' ' T V | 

alcuni lavori ^p^^^togHer^^jn^^l^onti. 
;iiuo atlenla^^^ji^^^ìa.degii^ij^apjf-
g;%ti e deicittadìoi., ; ;̂  .> 

Ma (ji pare ch^ in. questi lavori si 

• - r 

f- • -

santo suo dóverej^iilJlllnap perciò, 
affinchè si provveda a règòl«iré 

pt&iti qui i mediatori èéìgono^mas-
sime per parte;dtìi venditori, uria me-
diasione iUocita ed^^saai gràvos^^ 

Ci si Ji^|||a che pt ea. 1* altro gior 
;iftft;ftllìi*àÌài:ìone.da un venditorolf 
due viteui lattanti, nel mentre ne fa* 

èva la cons(}gna,isi esigattero se? lire 
p ! medmziono; anzi fa lo atesso com­
pratore il qdaìe d* intellìg0nzft;:col 
mediatore crodettosi m.^diflti4 di ri­
tenérlo sul prèzzo patt 
sonii^ava aulire duscénìól 

E anche ad altri vendirèfWoccò la 
stessa aorta; essi, protesttìroiio,.,, ma 
inutilmonta. "'"" 

E ciò intanto va ripotendosi in tutti 
gli afiìiî l̂ e per i>gni mercato. Non 
potrebbe la Qitìnta riparsifa a BÌ gra­
ve inconveniente fissando ed espo­
nendo le tariffa pelle mediazioni, co­
me ei fu a Trovilo, a Castelfraneo ed 
ih altre città e Castel!a_^^^g^, « ' • 

Ci paro di s3,u.non basta moUipli-
care a (iapricDÌo inberoati efl lrei con-
vietìe anche saperle l^^tlare'guaren­
tendo gli Miite'ressi che vi ; Vengono" 
pertratthti.*' :' .•', ' ••• 

Questi abusi nuoccioiio assai ai no 
stri naercati;,essi non sì possono tpiì̂ ^̂  
lerare 1 ^ ^ ,-,,..:,•;.-",,: i , 

—- A cura della casa editrice Druker 
e Tedeschi della nostra città furono 
pubblicati « I saggi Postumi » di G. 

i Trozza. • • • • • - • • • • 
; E* una pubblicazione importautis-
;siÈaa, su-óUi; rìehiamipijp l'at^nzjone 
^ d«l 5 ' pubblico, ,fialvo^*SctóÌi|iarc6ne ' in 
ibreve coH maggióre dettaglio^ ^ . 
; B f t n e l a ^ f l ^ . p ^ rlersera {8)- alla 
Croce d'Oro ì;laureandi In medicina 

vani e là^erttilezza dei profeissoH e 
Varmonìft che gli uni agli aWftà;yvletta 
colla catena della stima e delVaffetto. 

tra ì soci che vo \^ero recarsi a 
pròprie spese H^f^ftìgiio proséimo a 
Montesuejlo per lUnaUgursizione del 
monumento ai cadutr irì quol co 
battimonto, sono invitati ad jscriverS 
entro a^ 'o^nò 20 corrente alla sede 

ale (atudio Tivaroni) onde poter 
^iderevdel baneficio del ribasso del 

che nofii^; So per OtO *^ócordato por tale circo» 
stanza. ••• •! 

I ' I ^ •--: • - - , _ . -

cìazione generale dì M. S. fra gli o-
peraf'Mi Milano ha organizzato una 
lotteria popolare a favore IHtfemdi 

' i ; 

t 

tìt^oiW^epaupIffP da abagl^di un 
impiegato punto scrupoloso. Magnifici 
sono ì regali, fra e u F W oriuolo a ' 
pendolo e due candelabri in bronzo 
coselluto, dono di Ra Utab3rto;l'Qstr8p^^^^ 
zione avrà luogo il 6 settejtjbra p. v. 
I vigUettì^raV^prezzo di -cml. • setta0^ 
tacinqué'iMSéino, sono vendìbiU- a i i 
che presso l'amministrazione del Bac-
chiglione. 

B o n o ipr©ailóso. — La signora 
J&#'^^Ì^^'^"^® ricamò il haàtrò alU' 
bandiera dQll'iatìtQtdTecniòoinstfgu-
ratà; la dĵ gorsa domenica è IÌ signo­
ra Norsadltolenghi. S'abbia Ella le 
congratulazioni gonoraU pel bel lavoro 
e la gratitudine intero dì 'Ujiilati-
tuto che ne ricorderà il .nome ogni 
quaivoUa.jtìMU sua bandiera , ne raf-, 
fermerà la sua j ^ f i ^ a t ^ ' e arP*5vosa 
esi^'lillza. ,i ir 

iii.> 

ie,.chirurgia si (snirono a geniale bau» 
!ch^t^porfestoggia:i^|4^S|rossim C|j^ 
dei loro studi uoive^rsitarì e per dare 

proco(3a a ^^^ssodì lumaca.^: e iP?pjÌun.addìo t^li aèsi^^hiì della Facoltà 
^q||tito avvezzi In Padova a qii*?sti i r f ^ d ì ^ S ; incitati, gentilmente in. 

> h 

nella è fatto, ma molto ancora resta 
a farsi in quella vi^, che spéoiaimènto 
ora per Tat'dimentbsà iiopresa del si­
gnor Calore de t tò^^^s ta per ripren­
dere l'antica importanza. „•[•[ 

Moviamo di iòttò l'arco della torre 
Galileo =0 troviàmò^tibìto sulS^^nostru 

m o d ^ a arte pUstìca.EafaguS • Bìniatra quella bìcocct^'cstevra che 

: /f^T-^i 

j sopita Ila;) lieve sonno ed A 
more 11 faretrato nume-;(^els^^ 
coll'àli su dì; lei còme pei* deporre 
bacìo àulle sue W*Mé gote. 

* f igum,de l « Querriero 

ìì^^:-

vmé 

SI avanza ad angolo, acuto fra le due 
vie S. Fermo e Maggiore proprio nel 
punto più importante.. 
; J llfl^palaziyi^^feì^ 
iipn haùnó. farse' b^so^ho^^i^flre dì 

lavori eterni, pure dobbiaiTcio |̂grotQsta ^ 
re contro questa lentezza fenomenale.;. 

. *5'**'*^|rf?i?' s i pensa a dare u??a 
epinta ^ quei lavori? si attendo forsaf, 
•che cessinai calowi^iper cui vennero 
prog6ttati*?^pn c*v via dì sospingerà . 

'Via! si sbrigono che l 'è. una vera 
•vergp^gna., Si vn^le cU^e .̂̂ H.slcuno.ifli-
' ^^^SlJ^gàfe « o ^ ^ ^ ^ ^ m a l o 0 per. 
lo meno siv^^usohi. qualche. ìnsola-
zione? - . . . 

j -

m^-'-
ella «Regina delle Fate» rriàtftM-an^chs volendo 'Cònsorvàre la ' 

lleopalra * innsomma è uin miireo 
Uò^ogm rispettò wsplffldìdò e cBf • 

ìempìe Tanima'visìtiandoló di sincera 
mmirai!ione. 

li! 

• • < ; n i ! ; -
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EaVtro canto del carrozzone, una 

loro architettonica apparenza? SuUi 
sinistra poi che cosa sono quelle dê l 
forwii casuccie alle Terese?' ; ^'^ ' • 
. E non ai potrebbe avere un poca 

,;-m"'j;à'k''^ •• -ìC'C • ••••• • - ~ ~ 

caselli, le galline razzolava-
fìo al solé.'Lo spettatolo dell'inverna; 
W^^Ji^radiato t i » dal sole, calmo^ 
e il paesaggio/animato da pochi es-
serMVif;anti, e quella stessa freschezza 
à\ ària sana móiteva nel cuore di Re-
becca una pace indicibile. E ranima, 
come 'fussè présente à sentir ìé dol- : 
cezzo: faritastlcaté, pensava' ad'Uha'^' 
simi 1 W f 1 ma ê̂ à̂d un*'^gùalé ,senipP^ 
cìtà-dRòèlttmi e lii dosiderìi: pén-
Bava'ad •una' casa "sola in 'mezzo ài 
campi, sen?a/amiche, Éenza amici, 

': S iaae«llaior|à:-T«iPei continui 
mercati^ ina spicì-almente p e r l a icn-
Iminente Fiera .del Santo, si 'impone 
assai ih questionò deî  mediatori, su 
cui la. Giunta municipale dovrebbe' 
Jiur, prendere, un provvedimento. ^ 

E presso questa, sìcoòmeiUhfBaoriV'h 

il 

j ^ 

' 1 !ì 

i 
i 

i 
ì 

smontò: forse a ( | | p a a PpÌBS^f i^ma; 
ineiure Reb^co^; s'^-a.^ìvol^.^^^ ,^0^^ 

aue donne s incontrarono e Rebecoa. 
credo di sentirai, anche dopo disce-
^a, quetl'oochiatH, neVcuî  ^'^ggìtPa?; 
j:eva che un segreto affannosor. met-, 
tessé fuori la ounta. ^JJj^ò, fSa ̂ oy 

^tervennsro alla festa. 
Teneva il poeto d'onore il dott. Pu­

gliesi primo assistente dal' prof.' Dò 
^Giovanni cui facevano corona gli aUVì' 
dottori:;e'glì'studenti, i ? r̂ ìu î  w ---Jm 

Vers^|y.undicheymezza,ei pròpria-': 
;mant^ al Ì>asse4*t unMlu!^|9'^PllJa'iso 
aòflogjiieva i^^rofessori n f^ ' i f i ch , , 08 ; 
iGìovanni, Tamassia, e Tebaldi,i «uaU.r 
cortesemente onorarono:! lorO:scolari, 
col a propria presenza sicché la festa. 
riusci più ba la. Tuttp Mogred^ banis-
jsitóii^OTa giòia ^f^viìlavaìn volto ÒfM 
gtiuhòv Sì^féèerò' brindisi è idiscorBÌ e i 
lutti alle quattro Col massinìtì^^btfotì f 
•umore si sciolaéro;--''-^;-H.ur''-' ••;,>.,;5.-r̂  

Indimenticabile per quanti vi pre-
[serp parte, rimarrà quella serata,: che 
'pyoya l'ottimo animo ,dei^ nostri gio-

S 

, onie Venne a 
sno tempo àriritìh'cì^to 'dalla stampa 
periodica, gli òspérimehti eseguiti nel­
l'ara crematoria (sistema Venini) co­
struita a apeae-^dèli'erario cbbiiinkie 
in questo Cimitero,^p^gioPI|#riisci-
rpn'o pienamente ionforihi ad ogni ©-̂  
sigènza, siflj nei i/iguardi del tecnlcisi' 
mPH e ; :46Ìl'QCono^, come , in .queliil 
dell'igiene^ e dÌf^n,timentp,;^i^h n | 

iene,;per ciscostanze affitto paji-i 
ticolari, non abbia avuto luogo finorftv 
la solenne inaugurazione doj templor 
crematorio, it^lnnÀ* però egualm 
acùolte^t ìocale MunìoiprdJ còme an-; 
cW^ì^^nte*''W'avvéitiuto, tùttfe le 
domande^'chò veVììssoro presehtatépelr^ 
cromazìont) di cadaveri, sia da pàHe-
deiSoci epmò dapa i t e di privati,, J 

• i l ,È,eoìpi;̂  crematorio'.'fdnziona'beli 
ni8simo;;lo;?s^ppiaa^^|iò|0'di i^^ào^ 
Va e fuori cui po'tesse;,ìn.iere8sare.;:;-; 

Sentiamo dire come l'egieeio provve-f* 
ditore agli studi comm, Luino mten-
da che quest'anno gU eSAmi delle 

%r 

^ :^^' 
- :-.\." 

% 

i: 
'à 

ì 

scuole .elementari incomincino in àgó« , 
sto, anziché agli uUimi dì luglio ct^Mé^ 

: ] ••- - L 

quella povera donna, sola-I Covava 
certo una grande angoscia di dentro, 
giacché,per tutt» quell'ora di viaggiò, 
non aprì bocca e poche volte rivolse 

-: 

,i 
^i7wm--

s ^ p p ^ , t.r^ntepne forse,, b runa /S r i e J^ pareriti;" sola con- Ini per tutta ! !a testa ^ guardare Icpnjipagni di 
vesti,ricchissimo,guai^dav^fiioriycom*i i ^ vitâ ^ m̂  ài rnondo/mòrti a'suoi j ifiaggio quasi muti'^ri^h'essi. ' 

^ìacendoai,;Jn:quel silenzio :d^^'vocile 

l'avvicendarsi di sposse. Nella, sefìttà 
•d*an, pensì^rò-,|»redile,ttò* Robecca, on« 
frando, l'aveva ^osservata. Forse an-

ich'ella vportava ,,ŝ eco un segreto. Il-

F vicine òr .lontane, fuggivano come 

del paesettò. I campi squallidi, e su 
cui la nebbia mattinale, non ancora 
dispersa del 'tutto, ci àvea lasciaff^ 
qua e la come dei l o m b j ^ veli bian­
chi é^diaf'^ni, infondevano nell'anima 
luna quiete soave. Ad un cro9Ì,vìo qual­
che contadina, con un gran casto sotto 

iprtìmenti,- 'àlle^ sue liisinghe|^llt-
Qtìà^WPontèdi Brenta/ la scossero 
da quel sOgho : ê ^̂ ^̂ ì | ® f r attorno 
come f6s3é'già giunta alla mèta. " 

detto, gridato al nadre s u ^ c h e la 
guardava, -con,compiacenza, di sottec* 
eh? da^%balche tempo', , ' 
^ f t j t t a s i , Pebecèa .-^ ayea risposto 

coh '̂̂ àoica infìasiiohe di voce^ifT 
chio •'conte. 

'-ifxmtM -

: L|j^rroz^a. dello .z;!p:,J!arco.,lì a» 
spettava, Lui stesso, benché cieco del 
tutto, ayea voluto andare alla Sta-
Zione di Padova ad aspettarli. Con. 
lui era venuto,-per ter̂ ê -gU c ^ g i p 
gnia. Luigi, n qr9nj^ta,;,del,BaccAit^, 
S'^^?^ft« e^W*>^^'i%,con una eir 
patnce spi Mj^j^ m^rioro. ,.,,; , . :.: 

Ji^lettore Sjfmraagini la commo-
ziórìedèllò^ziò Marco,:, alcune: lagri-; 
sné di gî îa gl'i aiscogero :Sììenzio^a-::i, 
mente gi'àrP^lt' le gu^ncie ingialli^^; .̂  
ma benché non avesse potuto vedòrW 
in viso, quando ebbe vicina Reb6cca,f4fkv'^^*'^* ^u^lla fila dì èòttoponìei u 

a carrozza andava verso Porta 
Codahmffa. Al lati i viali faggiyano 
coi'loro alber'Fnudi è tìbatféìV altre 

ke^TO Prèse per Pònt^MòmdrUQ^ 
becca sentì- scrosciar 'èb'tto l'acqua del 

|fiumo e tjuel rumore le parve strano^ 
^avv^SSÌ§<;èom'MÌ;eira;;%tata::̂ ^n3pre 
^placidezza dell'acqua del canalazzo. 
il .Conta) iS^^ofi^jil^còme vavepe;: v^ 
iato sfogarsi' àllojiaî  por » tutto* rqû eUt 
lempo in odi! avoa dovuto^fimànere' 
in unsilenzio quasi perfetto,' comin î̂  
ciò aiipai'Ure, con un coutinuo tré* • 
mito delle labbra, còl fratello Marco;''; 
il 4ualè alzava' la: faoclai^òMaon^vej'^ 
àeva più,'verso dova: seatià partire la 
Voce 
Sottecchi 
Questa,- sentendone la-'punta, guai 
dava sempre fuori^ gettando l'occhiata 
sotfcb i portici lu%ai '¥ 'Malinconici 
ÀI pìrimo òntrar^ in' eitt^ pasUffio*^ 

doyp.:cb^ aìjoi |^m|irayMifP^lmo^csj 
chito una città trista; ed uggiosa,.,;^ 
'Ma come un ràggio che ,lentamente 
s'infiltra nella nebbia fitta finché la 
pervade tutta e la dissi pa îwcosi il pen» 

• * , - l ' , . • • - - • t — j • S . ; ' • : • • • • : - . ••-'.•••-, f . f , 

siero che ella, éra.i#!grado di vèdera' 
e avvicinare Arturo, il più Cfiro e il 
più ballo^Metì^ 'désid^f io della sua^ 

Ìvita,^feai>^artf^incòmin^cìatò' ad iriÈiì> • 
nuareinell'aniina, lei infffnscia : tal- ' 
jChò̂ , come quell'uggia e quella noia; 
;c%,parean,q tj^aspMrire.davqufìgli qdiri 
flcii e. î a quelle strade diheguassero > 

afijero dolce e. luroinosQ^aicmdiasse idÌMS 
itna letizia inaspettata tutto ciò r che,; 
dianzi dava al ano spinto un trista 

u meàtre l'altro giovine ;dava'di ^ senso dr nostalgìa profonda.E si sentii 
3cehv:̂  delle-éc^hiate a Rabecca. ] invasa di dentro da una commoziona 

• | 

vìva, tutta intima,' e che s'appalesava 
ai^'quàridb'ih (jiiàhdo tiella heiia f a P ' 
ci^ hìanòr #^BÌéP'&^l^r^òcchr%^r^a • 
coî  una ieg'giòrà onda vérAìgJta'tì^cóiì'' 

sotto'la •mozzU' Torre di Gàlileif ella uno scintillìo impròvtfiso di gaudio. • - -

si senti come invadere da' tìri' vivo Ad un tratto, il-solo di febbraio ir-̂  ' 

-J^. braccio, si fermava a guardare il i nello spaziò. Erano a Padova.... Re 

ir treno si mosso nuovamente con 
un grande, cigolìo di farri, come siti 
borido. di cor^a, divorando lo spazio, 
conie cavallo che sente vicinailarnè- ; tenendole sempre una mtinofra le suo 
ta # l # ^ ì ì ^ ; i l , ' f i p ^ a | ^ ò ' . 3 o n ò ; : ^ sof t^r i^^p d^';iai/co^fi, un" profuma 

desìflerìo dèlie siie acqua veneziano, 1 ruppe nella carrozza jWjPìaszct del Si*-
de* suoi monumenti marmpr.ei, delle j gfnqj't; jy^W^^^^L'abiUzione dallo 
care gondole della patria. .̂  j zip .Marco era li, sopra il Cafl'è ac^ 

\ canto, al Palazto della Qmn Guardia' 
1 Smontarono.,Ribecca diede il braccio^ 

allo zio : dietro, venivano il Conte Mi^ 

•i 

passaggio rapido del treno: qualche 
fanciullo, scalzo e senza borrettó, bal­
lava davanti al treno galopparUo di-

: becca, senza volerlo, tremò e non ob 
i be nemmeno il fiato dì dir nulla al 

padre. Quella signora bruna non i-
I h k ^ 

di gìovineaza e chinò la beila testa 
I. r . • • - ' - - -t . ' ' ' 

tizianasca,. sul. petto, .immorso nelle 
immagini e ne'.t'aatasmi; deÙa sua 
giovenca* 

^ìfprmì, che dovevano togliere il re­
spiro e che rubavano all'occhio la vi­
sta dell'azzurro^ le metteva nel cuora 
«n pentimento, tardo sì, ma viyo,.di 
avcL' lasiììata la sua belU . e, pittore­
sca YQmmj par rìn&hiud@r£ii in Pa-

l'Omini e Luigi.. 

[Continua.} 

i 
w ^^>^m• 
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^-•--•Viv."--

facevasV nei decorsi anni. Quésta prò-
iraiìonedì studi e conseguenU èiami 
durante i massimi calori non riesce 
^untO gradita né agli studiosi, né ai 
genitori 

ftùpìzì agli studi; 6S8i abbattono lo 
spirilo e il corpo In modo spavento-
jO»,.È^Jnvoc9 consùstiidine, durante 
quei ciuori, che i ragazzi posaibil' 
méttte W^approfittino per bagni* È^ 
sotto questi fft'uardi ^i^kirovìamo 
ftttsndfMlissimi-^f noi nell* interèsse : 
dei ragazzi e dsWasiderio espressooì 
da^reccì i i gonitori, ci permettiamo 
à^TOìtìtere pf^s|£»ii gantilisairao e 
gelante comm. Luirio^|Snchè, d'ao^ 
'^ordo anche col regio locale sopraiaj 
tendente scolastico, voglia soprased^re 

Ida uria disposizione che incontrerebbe 
t u t t ^ W sfilWi-e degli interessati è 
nessun bononcio recherebbe al prò-
,̂ ro330 degli stuai. 

-i&a«ilstfS .eismeli£^cftcBlnS. »« Dai-
VuUimo numero éQ\^.,,,L%ra, l'ottimo 

aperiodico artìstlcQ^HàtfaVè che si 
pùbblica in queàtà^^città, spigoliamo 

giejiSGguenti notìfiw riguardanti alcuni 
#artiatì nostri coneittadìni; R 

€.• OsÌQga Giuditta, che-1iant'o accla-
EEiata fu lo acorso agosto noUa parte 

IdMCiectt (Gioconda) al nostro Verdi 

S e r ^ r f i o . Batta fa Angelo, ye-
traio,%Q^^entasso Giovanna di ì*io-
tra^psaUpga" • •••"'."'.,'>pft> 

l^larÒAngelo fu Antonio, j ^es t i -
oftio, con2or*^entin Cecilia" HPAn* 
gèib:, sar 

BpftolazzlliHlìra Gicpto ' , tessi­
tore, con Turrato Voronica fa Giu­
seppe, sarla. 

PiUgn Augusto di •fiigi, bidello, 
è^h Sàfanto Domenica di Antonio, oa-

Eordm •YitlofW dì Giovanni, mw 
cellaìo, cori Colonna ÉtiÈÌlia di:. Giu­
seppe, casalinga. 

t Gattofin Pietro di Aplonìo, sarto 
con Grimaldi ÒacitìaJ^SKta. ÉS' 

ZuliaÉMtfe Batta di: OàetanoV vi 
'«lp«j,wcon''Ì™t«ciro-Seola8tioa di .Pie 

tro, vilUq 
Tutti di Fàdflva. 

, 9, ore 9.15 ant. 

a pioggia cadeva a catinelle, tanto fjfjic^jjf^j^if^ia Parigi e|S.Q;' 
le abitazioni dei punti più bassi , l'Incidente di TauisrV'Ia 

• ^ i i S 

mr 

B'otlettlBxo.delll®-esalto ^ìw 
d l ^ ; giugno 

WeìscUe s Masòfti IJ. 2 — Femmina 2 
• ^ ' • - I l 

l^fótirl&itiiKftl, — Facce Guglielmo 
meccaiiico, figlio dì Girol^ipOi celibe, 
con Garbin Fortunata fu tuigi, sarta, 
nubile. 

^?trga AntotfiìMt Ffanc68(^ei^poii 
grafo, celibe, con Lunardi Maria,di 
Giovanni, nub.iltìj .sarta., 

Neri Silvio'di Óiòvanni, armaiuolo, 
ce l lb fWi Calore Italafu Giosafatte, 
nubile, lavandaia* 

eBraporale. — Fd furioso tem» 
forale s|iii_càranvantò ,̂ ;% l̂la cìtt^^. di 

ohe 
delia città furono allagato. 

n o . —. Le fimose ossa. troVlCia "Bea-
• - - - • , • . ! - ' . r. !• .^'i r--

vàhdo sott%y^palcosoenieo del t 
fflHgnano, e 'Sulie quali la s t a ì ^ 

orinese, parere di qualche 
scienziato, s*afff0ttò ad architettare 
romanzi più o monq f a n t ^ ^ ì , hanno 
dato luogo a ricerph^e glu^'zjarie, in 

guìto àlfi-quali U perito prof. Lom 
broso dichiarò che parte dì-^tìelle e t 
aveva appartenuto ad un cane e pa r to 

J^pare incredibile) ad un bove. 
"• vorrebbe tener celata questa r i ­
sicola e colossale sfumatura d'un gran 

m„siij,,. 

sei.»v p i Ssg 

iwiiia 

. 'sy-^ '* . ' . - -• 

_ della è ^ i i a italiana a Tunìsii 
jsóltaiitp apparente;; teoipnsi nUOTi 

d iso^ l l l . Yorrebbesi ìì irìchiam 
del iJnerale Equlaager il cui pro-
ciama considerasi insano 
stesso goverao francese. 

Credesi la Francia voglia àppro 
fittarne per abolire le capitola­
zioni. : " " • ' . • • . '•-^^tf^rm " • 

Intanto viva è P ^ ^ ^ n e d 
olitania. Avendo .dije ìtdiarii : 

Instato terreni prlSó.TripòlflP^ 
governatore proibì ciìialfRsì altra 
vendita ad ebrei o cnstiarii. Il con­
sole italiano fece rimostranze. 

tifermasi che l'Inghilterra 

t 

,.,Gli interessi e Tirabor8^.,esenti dft 
ti ta33à-^| ì ténttÌMSl«o paga-

^ i l é T o r i n p , Milangjj.R0fflii^FiraQ«6^ 
i enova, l^enazìa, Véi^ona e M 

^ - 1 r ^ r- - i ^ L ^j 

r •• 

f-

Le 0bbligà2i(ji5i : v^^&fti) eaiesaa 
dòn gOiluotìtito daU^iS àgosto,,Ì885 
lire A&s 

•) 

L. 50. 
;̂ Â  

» 100. 
» 100; 

pagabili comi Seguo 
alia soitoTOizion© da 

9 a l | 2 Giugno 13-^^ 
al riparto 
al 25 togao Ì885 

m;-: 

^ » J08.50 al ìp Agóffl id. 

re | t4 di sangue; raaeramaì è inuti^J.*"^^^'^^^^,^"^^"^/?? il Basso Egitto, 

^ ^ 
^^ l^u t t ì di Padova. ; 

M o r t a » -T'^^olt^rajSiuseppin di 
omenioo a 'anni 17, casanng | . nubile 

- 1 1 - , - \ 

F^ tà r i t t u r a t a per cantare la s t e s s a * ^ Malìpioro cav. Cariò fu Fer l iuan 

%• --. m 
u 

# , 

parte al Morlacchi di Perugia a /lanca 
dell*àltra eminente plttfa{%ù5e sìgno-

I t t i Santi OliMTne, vezzosa 
e brava cantatrìce che per affari di 
famiglia dovette per qualche mete 
nt i rars i dall 'arte, si- annunzia nuova-
B9pil|WÌ8poiiibÌle e pronta ad; «ccet-
tare éentratt i . Glv applausi meritati 
sulle prìnciipali Bceue/italiane ed i 
grandi servici resi alle imprese che 
seppero àccapararsélà sono le sue 
tniglion raccomandazioni.^ 

1 I 

' • 

'. '. 

do, d*anni 84, possidente, celibe. 
Tiilti di Padova. 

utsa Antorìio di Giuseppe, d 'anni 
J soliiato dì fanteria, celiba|y^dP1Pk~ 

lermo. ; 

W a s c i l e s Maschi N. 0 .«^^mmine 0 
M • ' • • • • • " • • . ' ' • ' : 

' 3Ift4H'Ssaaoait.--S^^Varale Achille 
fa Andrea, impiegato, Celìba, di Van-
tìmiglia con Bitrbieri vittoria fu An­
tonio, civile^ nvibìle di Padova. 

rchèlti tosa si Scopri da tutti. 
.^^:Meto^o poi* «ISfoMtliDra ' l e ' 
Srutia ^s^^V imésÈih -^ Un gior­
nale agrario dì Monza suggerisce di 
spruz'^are le cime delle piante frutti 
fere col goi^iìì'on liquido; (quella sé 
stanza simile a catrame che si ottiene 

I j ' _- -

colla fabbrioazipne del gas-luce). L'ò -
dor#ltt^e emana fa allontanare gì*, in­
setti e particolarmente le vespe, che 
sono infestissime ai frutti maturi. Il 
goudron non comunica al frutti che 
ne rimanessero: anche .inavvertente-
rnènts Spruzzati alcun odore o sapore 
disaggradevole. 

Specie Alessan^^m, od almeno iti 
s t a u r a t i il protettoratp^j^^ ^ 

ore 4.40 póm. 
In" luogo del Fanoio .^grto per 

la sleale, guerra delgovérno sor-
^gerà la Democrazia. .Il.^Becchìa 
passa a Pavia a atnggere la Pro-
vincia Pavese. . 'W^^^^^^^^-i--

— 1 bascì-bosiuk spintisi ^òttre 
Monlfflio' pel:' 30: kilometrt assie­
me a; una.compagnia di bersa|lié-
ri tornarono senza fuciliseli aveva-

TOÈI^L> 458.50 
N. B. Chi p^l ì t rà IMnterè 

prezzo ali* a^o della soUoseri^ 
zione godrà il bonifico ^ J l i p a 
4.50 pei varsaraénti anTOipaii 
e per iiitressì da r Giugno al 
15 Agosto ed avràj^prefaren-^ 
za in caso d^idasioh^i pagherà^ 
quindi "BÒ'l̂ pi jjj. 
\- ' ,. GARANZIE \: r 

La. Obbligaz oni ed i relativi inte­
ressi sono garantiti in modo aecesio» 
nale,;^ioè.:' 

nô =^ 
^.ìj.te'^j 

m .71 ' > 'M 

* i ^ péltacofl d'oggi 

iFerrari ^fhiu i^ai che la sua 
missione in Abissìnla è cBtt'pieta-
mente riuscita. Sì spedi#1in'altra 
missione. : 

-—•L'accordo per r i l t ino dì Suez 
sénfibra còrìÌ3|aso sulla base; d^Ua 
proposta italiana. 1 

^'Si3- tfascrigij^e ipotecana sai 
terreni della estensìone^y^ettapiOSOS* 

;^J)al diritto alla riScossiono dell» 
te col (jrrvilegip fiscale. 

Shljilvcanona che Gover-i 
fviocia pagheranno per anni 30, ca­
none destinato al servizio desìi in­
terèssi. • ''-^--^ •-'^' " •••••'̂  

•<: 

I ,. 

•i 

^JT 

-. I 

• . _ - I l . •_ ' 

to dèlia Valle questa ŝei-a ^grande e 
svariata rafipresentallllé della com-
pàgriiaCaìrolì e Banchi — Ore 8. 

©Is 'colóEi^Hicst i 'e .— In Prato 
*^®^ÌlA)W'^«^'ia; ^0ra-,grandt^|v^ 
presentaztòne dplla Compagnia Eqm .̂-: 
stre Anastasini BiasiniMiiii. .Oro arf^. 

•'."'y,iiÉ-:'e 

1 rappresenta 
« Scarameila Mas^tó, ' giovane è j/Popera ballo Me fisti feie. Or Q 9"^l|^.^. 

valente baritono che tanto piacque - ^ -̂  
«ÌitÌ0«ifla^nt& aVrPoliteama di tivorno 
trovasi in Milano pronto ad accettali 
contratti.;=>' 
l";̂ La /isteMa'^XImtscrive ' del pari di 
ÌÌn*^^Q^ af'tiila ^ che non à nostra 
COìSutadiaa, ma oggi Ò ospite^ostra 

JtantMimpàtie pei sudi^%9nti^^^ 
ten«U >pde fra noi «*- la siirforitìa 

Fanny Oopca^quanto séguei^^ 
5;,:«E''posi^TO'scrittM,^i.;qnesta _ 
SVmai .celebre artista per*lf" Stagione 

86 al S.JOarlVdi ^Napoli. Lo Soa-
vinFTìp'cin naso, nall'a^sibu-
|cquiSto prìma.degli altri. » 

l^liinoSfe-.bWon^' nasoiCon' artista:.-
""•-"̂ ' | ^ p c a : : i M i ì c e 8 s i d ì : l » s t a > ; s 

^Aì g i f l*ltMI) 
'ascio della democrazia di-

liara di sospendere la pubblica-' 
zióné per ragione finanziaria* Oh! 
ittr Italia la staraipa trovasi dav­
vero; in beile 9pndizi 

i -. 

t i f S f W ' 

a-, 

ìB-

^Fadovà 9 Giugno 
EenditiA itaUam 5 jp. 0/0 

copriti L. 97.10.' L 
(--. • = „ 

c o m 
'.r,-i^1 

•^• i^^m f}^ 

•ì 
7. * 

Fin& corrente 
Fine prossimo . 
Genove . 

Matme 

ohihare ttahano 
Cos truzioni flm&rafe » 
Banche Wnete. . » 

^-ti^i-é-

» 

» 

^ 1 1 principe j l j a p o l i ^ parte do­
mani per^ unl/iaggio ,di uà mese 
glia Scazzerà; Egli sarà accompa-
irt'atò dal colonnello Oslo; e viae 

giera m mcpgmto sotto il nome ai 
conte di Potenza^; . ; ;ì .^ 

rll-.- r. • y - ! i ':P-

(AGENZIA STEFANI) 
Ì K I S I / I , ^» r - 2; giunto il Qio-

•vanni Bausanf comandato dal prmcipe;i 
Tommaso." . " . ? ^ ^ J ^ ^ Ì Ì : " '̂•̂ ••'••" 

^^^ lo i^ t e ln , %^̂ ,—, .Li..-'hup|,- ch,ag., 
comunicò a Patenotreiin'dispaccio 
del viceré di Ganton, annunziante che 

ì#Liuwinhphong ai prepara'a sgombra-

I fc|i«W;:«^«gUro. ba t t ag l i ? 
i delle iruppeSig Caceres s) sono effarti 

al servigio dWnglesiae. Éille jijpmini 
IVtiranno prosaiiMamenlfepIi^'at 

e^r^^4r^q«>Pav*!ken^^priras^i,^a| 
;,commércto, M 

L'opera grandiosa dalla boniftiii del-
T'i^^s'aD Wsrwne'so .—-c'he è''^'già'la 
corso di e890uzioae,v rappreseali^ua 
vantaggio pel ^ M ^ 8 1 » ^ ? ^ ^ » : 
chora la coltura de^^terrem aitaati 
attorho alla Città di Virona. Ée Ob-

|bligàziStì? del vG r̂tsorzio dell' J k ^ W 
ir@&"4eaBì0@e come titoli garantiti eiiUa 
proprietà stabtlo hantìttl tutti i carat­
teri della Obbligazioni FondiaHè (che 
sono quotato; sópra la p»rl]flid hanno 
altresì i caratteci dì un Titolo di 
.Stato, attesa la garaasia del Ge^^no 
.'e ProvUcia... •- 't^. •• '-v;^-

.V 
->^Ì*Ìj^É 

Giugno ,1885,^1 
•^'^i^ftm': 

« 

presso la Banca Nazionale àsì^^m^ 
. .^d'Italia': •: • '^ ,„ ••'•:>: ^^-.-^ 

, „. ^ .giorao,-8,.corrente.,'\.,:-. 
:ì-.'Mu wi.^^™ ' "S,̂ — -La;- cdmmî 3<o1ir di! 

11 Re ha^cobferito, i n ^ c a s i o n f f l JnchiestPp^^^^ 
" jBSta;,dellq.,Statuto, ; i l ; g r à a dpganalejha^inoo^^ito la d i s t r i ^ , 

presso la Succursale di Verona 
"presso là Seda di forino 
presso l|i^ede di Milano '̂ ì;, 
fi.Verafik presso^it^|pWU-|tlspar.;iÌg 

•:. wo e la Banca di Veroi^^ 
*̂' Itt Tónno pras^ò 4 t̂Bî ;nea SiJOnto e 

|f Seteì la Banca^^'Siibal^inà; e <li 
^^'J Milano e prBS8o4Ìw.̂ air8sefG 0.. 
InJtfiiano presso Vònwil'ar &•, Q. s 

. " . i - - - , 1 . 

78.20. 
"2.04: 

* • 

^^ ,̂. P/«sso Francesco pompage^oai. 
S p P à d o u f i presso ìa B'^nca Vèrteta di 

m 

HmùWeMir '^ 

l if^eruiìonia che ebbe luogo a 
M a n o al ! ^ i Verme per la distribu­
zióne delfefmedaglie 'commemora 
tive delle 'Cinque Giornate rìitsbi 

- » 

peli,: prodotti chimici^ gehèn^; medici 
"f resi le , profumeria carta e libri, o - J ffisgaaa 

pre 

presso Qiov^nnr Gra^ìSQ^j^^^ 

7Ì 

ti' 

• L 

Ili m i n e r a l i ^ H e g a o ^ d i a , p o l v e r ì i ^ l | ^ ^ ^ 
yiche^lsirra, pelli, industrie,ceramiche, l-?^"^'; *T*^r-|«;~-^^'*^^ H*- - ^ f f i V " ^ 

I - ' 1 

• * : 

gi(?ne sono assiolrati I 
;; Pa»®giPiES'Miìi? dei'pezzi di musica 
4ìhe eseguirà la banda del IQ" Reggi 
mento Fanteria stasàera^dallo, ore 
alle 9 pom. in Piazza Unità d ' I t a l i a . 
1. Marcia -^ BlcHélieu — Sauvagé'. 
2 . Waltz ^ Tonjour àii J^f^^' 

Waideteu'feU" '''''-^••••..- • ^ ^ ^ p •••• 9 ' G I U G N O 
f-^miioA^miove^^Faust.-^Qpmo^^^^^^^ mai « ^ ' n i t a ' •stre.Lesseps a presidente dell 'E 
4. Panteon" atto 3° ». Giocosità ' . . . _ - . . _ - T ^.^-r. , . - ^ . 

_ 4 l l - ^ » - 4 - I W « * I , •• . ( 

'llfSrt--'^ 

.«$0M-eor^0 

i„ ' 1 

i.S! 

Al MìnÌ£|||.o dèlia giierra tutto 
Tranvìa Padovano,' » 330:-r:,,"-.,l::è p r o n t o ^ l r u n eventuale spedir 

f̂e%t!u-i 2Ìone di uri corpo d'esercito in 
io 

1 - ^ -

V P o M l M i 
D; Fàfftasia per cornetta 

Hoasari^ 
Guglielnio 

EossTnlT 

.•\C"' » • ' • • • f:-r-

•fe.BirifoniaJ 

Lolorie gèneri per tinta e per concio, 
aceto, t̂ndùstriSp^^ ĵ̂ ftriia,. sgl^tiinn-^ 
dustrie-meccanicehè, industrie metal-
|urgiche. La commissione invitaj^fiib- ,^ ^, 
Ijricanti eai#comm0rcianti di c ^ W i ì bombardone si& annuQ stipendio 

tti colorò \ihé desiderano rlv. Il©®; Ìfàdnet£6^ mi& annuo sti­
pendio L, 4l8lìi;„apertd; a tutto 3D 

Ì^^Ua cBanda Oìitadina ai p P P t ì i 
•sffàn 

generi e tutti "^ 

__ ir. - r 

iSf T̂ l 

' -

Si parla t;dèlla nomina deir i l lu 
.-rMi' 

• 4 

*itViaÌÌltftl6m'1?itpóstéJÌfaresetleoi-
ta richiesta alla commissione 'stessa 
del capitoli su eUi; dasiderano ri-

• ^ 

spòhderò. 
V . - I ' 

8. --->ik:^e&W dice eh» 

corrente. 

M^:(via 
r.v. 

la guerra rial Piemonte nell'anno lB91v'^sposizioiie i l n t e rnaz iò tMe di.^Pari^ 
t ra Vittorio... Amedeo^^yLÌ?sfepfì6SÌm--S*.^ •.- -^^^^'•^''^'^W^'''•"'. 

' e ' 

Questi-p^^^rpn9^r;i 
;(^|jÌi,N:iz?^:^deVfor^eKgoMt(ab^^ 
^ i li^àiSfo^ a» 1 H],ijfl̂ riegi» to^A n eh e d'Avi -

~-- . - ^ ^ 
' I 

;/ « l i a n à ^ r d i EiVoli, s ebb .^ corMiM^ 
' i.i-yinji ^ . r'ioro marciassei^ilsT^taloroso generalei 

. ., '»S»#^*^^..^?S?ftttg9"Ì«^^<^^ .dì:.9-dugnolTì^^^ 
primaverile;: mî  amajite ^ d i f e * » : ^ ^ ! ^ ^••.•'^-•^^^- - : v - . ' - . - . . -« . -^ .̂•̂ '̂ ;̂ -,- •. 
flùidi adorata^^jl^ezza ad èssere sodr 

!7, Q^\op-r^-Mk ^ioh-' 

: £ . - • ' - 1 
" ì 

r_" 

; t ^ 

" 1 

disfatta' in̂  t l i | W f l ì capricci^ e^nel^ 
l'atto ;cÌ3(è'̂ essl fissaya attentamente 
la luna; 

pirdarla tanto,',mìa cara, 
p e re h èXn p £̂ p 0 sso ̂  g < à fa r t a n e J&dgn 01 

f-^^'^otScilià®' doUe pul^blicazioni dì 
j^fttrìHionio'dal / Oiugrip i885. 

' Prime puthlicazióni. 
' . -. . • • . . . . * • • , • • , , . * , > • ^• 

•̂ „IJ».Q,Ga3(ij4̂ .ii, dettò Russato Giacomo 
fu'Giov'inni, p!2,/.ÌG>̂ gnolo,: cô n P 
iato Luigia, dì Vincenzo, càsafìn 

Platon, Vittorio (iv,Qiuset»pé^ 
luiOjCÒnZago Teresa di Matteo^ sartaTl 
^'Tutti di P,.4ovAC. 

che Carmagnola, assediatada qualche 
.tempo, ,dopO orxiica resistenza dovŝ  
arr iders i alle 4%i francesi, p^|#n% 

«osa''; del • vincitori seg td^pi ^ancora 
"^^^^^uneoi ove eslf accjSistarono 

,'••••- • • ' . • • - ' " , • - : ' ' ^ # * è ; ^ , - ^ ; ^ ^ , . ; ' ^ ' ' a ' - ^ ^ -

i^ll:{impipe dì Blsmark diedem 
carico ia p%|one cònipetentidi stu t 
di^re la quistioné monetaria, per 
vedere quale sistèmarmeglio con-
venga filla Gefmania.^Egh propen­
de pél'bimentàlìsmo.f 

i gabinetti,di Parigi e dì Roma sì jgnp 
scambiati amichevolissime spJe^p,|ioni 
sull'incidente di Tunisi. La parfe' diàtt 
plòmatica /fu ùja affctro regolato senza 
aiffìpelt4i|*a -calma degli aninai sì; ri­
stabilisce à'Tunisi, 

ms^^ W.CH' •mmM^ 
di 

Oltre 
GIUSEPPE mn 
ulltìpjpediziom a i r ingrossa J 

* : * 
-0 

vers( 
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colo pezaettiiìo di can,fe|ppvolto nel 
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' ' P B E F E T T U R A APASTOLICA:;J^Ep MII^GA^L CEN^^BALE 
." ':,_•: ''-'mm- Bengal Kìshnagur, 8 Magf^io 1883. 
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1,'ottimo WmvìSk^i CI èmolto utue pei colerosi i quali non (Ji rapp^ î̂ gJ^^Ql̂  
uePMel medesimo superano jl, |i)|l^|:|:*iiiprtaì©, e ricuperai\p perfetta sàliùé, Zi • 

In generala il l 'criseft IB't'aìB^si ci riesce molto vantalgipso per tutti ì mk-
lanm prodotti da Questo clima oec^siivameute caldo. rf| ftf .. 

Devotissimo loro' sèrvo, T. Pozzi, Pref.Apv '^ 
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Esèè#('61116 d'oaSfìisa 
720 îQflG c*?^ié-720,Òaa^ 

>,iî ,y(in 15 Unif»«e) vri;;r 
Dà ogni>«n;n9.^»©e® ini''^ 

^©«modelli da taglia­
re, e 41®® disegni per 

;i lavoiii feRìminili/' -
P̂REZ?l̂ ;̂flBBOWAMEHTO r 

(francò nei Regrio) 
Grande Ed. lè 'U— 5,---
Piccpl^ .8,X50 2,5» 

\ r 'Per l'Estera, ... 
r"'' a M sém.'jnm&^ 
Grande ^ d . , 20 12 6,50 
Piqcolà : ' l l 'i6 3.50 

Numeri separai! LyN/|^ 

all 'acquarello. Gfl iabboT., 
ntìniiehti decor rono ' solo* 
dal 1 igenn., 1 apr., 1 lug 
e ot tobre. 

Pagamenti aìiUcipati 
NuméVMdi-sfiggio' graiàì 

a cMnque li chieda. 
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